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È un grande onore oggi per la Repubblica di San Marino partecipare ed intervenire in occasione della Celebrazione del 10° Anniversario della Convenzione Europea sul Paesaggio.

La Repubblica di San Marino è stata tra i primi paesi a sottoscrivere e a ratificare la Convenzione Europea sul Paesaggio e già nel novembre 2003 iniziò a dare esecuzione ai principi ed alle disposizioni contenute nella Convenzione medesima, ben consapevole del valore e del ruolo che il Paesaggio riveste per un piccolo territorio come il nostro.

Il profilo del Monte Titano che si staglia sulla pianura Romagnola, le torri, le contrade e le istituzioni della Repubblica fanno parte di un sistema di Paesaggi che si uniscono e formano un’unica immagine che caratterizza da secoli lo Stato di San Marino, ma che ha varcato i confini degli Stati di tutto il mondo.

Non solo un paesaggio con grandi valenze ambientali ed ecologiche ma un insieme di valori storici, culturali ed economici che, in un equilibrio armonioso, sono andati nel tempo a formare e ad arricchire la coscienza dei cittadini sammarinesi e dei numerosi turisti che ogni anno visitano la Repubblica di San Marino.
Il paesaggio come viene ben definito nel Preambolo alla Convenzione sottoscritta 10 anni fa, “è un elemento importante della qualità di vita di tutti i popoli e fattore fondamentale per il benessere individuale e sociale”.

In questi anni, gli sforzi di San Marino non potevano che essere rivolti alla salvaguardia e valorizzazione del patrimonio più importante e riconosciuto in tutto il mondo, del proprio territorio, fino ad ottenere il considerevole risultato del 7 luglio 2008 quando San Marino è stato inserito nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’Umanità redatta dall’Unesco.

In continuità con i disposti della Convenzione Europea sul Paesaggio che all’art.1 punto a), definisce “ il Paesaggio come un’area, così come intesa dalle popolazioni, il cui carattere risulta dall’azione ed interazione di fattori naturali e/o umani”, la Dichiarazione di Valore Universale Eccezionale adottata dall’Unesco, riconosce San Marino come patrimonio intangibile in forza dell’armoniosa interazione di usi, costumi e tradizioni e, come patrimonio tangibile , il suo schema urbano storico, i suoi monumenti pubblici e l’habitat naturale del Monte Titano. 

Vengono inoltre sottolineati i valori di Integrità e Autenticità, intendendo per:

Integrità, il legame esistente tra la storia e la struttura urbana del Centro storico di San Marino in considerazione del ruolo amministrativo e istituzionale che lo stesso ha svolto ininterrottamente come capitale della Repubblica;

Autenticità, la particolare ubicazione della Città di San Marino e del rapporto che, insieme al Monte Titano ed al Centro storico di Borgo Maggiore, ha con il paesaggio circostante che si estende oltre i confini della Repubblica.
Mi pregio, inoltre, ricordare un altro passo che le istituzioni sammarinesi hanno compiuto rispetto agli impegni assunti con la sottoscrizione della Convenzione. 

In particolare mi riferisco a quanto indicato all’art.5 fra le misure generali là dove si chiede agli Stati di impegnarsi ad “includere il paesaggio nelle politiche regionali, urbanistiche, culturali, ambientali, agricole, sociali ed economiche, così come in qualsiasi altra politica che potrebbe avere un impatto diretto o indiretto sul paesaggio”.

La Repubblica di San Marino ha approvato recentemente alcuni Piani Particolareggiati, strumenti urbanistici che prevedono atti ed azioni che disciplinano porzioni significative del territorio.

Nello specifico è stato approvato il Piano Particolareggiato delle Aree Naturalistiche Tutelate che includono circa una terzo del territorio sammarinese. Dopo un’approfondita analisi delle caratteristiche paesaggistiche di tali aree, sono state definite le norme attuative che, non solo tendono a salvaguardare il paesaggio esistente, le sue caratteristiche ambientali, storiche e culturali, ma a favorirne l’incremento ed a implementarne le connessioni.

Tuttavia, pur riconoscendo che in questi dieci anni sono stati compiuti passi importanti nella direzione delle finalità contenute nella Convenzione, molto resta ancora da fare rispetto all’adozione di misure specifiche, soprattutto nell’ambito della Formazione ed Istruzione.

Per questa ragione la Repubblica di San Marino è impegnata prioritariamente sul fronte educativo. Ciò che infatti sarà maggiormente necessario nei prossimi anni, per la concreta attuazione di uno sviluppo sostenibile, che indica il Paesaggio e la sua salvaguardia quale elemento fondamentale per la qualità della vita delle popolazioni, è l’avviarsi di una promozione culturale in grado di elaborare e attuare azioni e politiche, che tendano a responsabilizzare ciascun cittadino e soprattutto le giovani generazioni.

La piccola e antica Repubblica che ho l’onore qui di rappresentare, riconferma la propria disponibilità a cooperare a più livelli, sia negli organismi internazionali che locali ed in particolare con la vicina Italia, a dare attuazione a programmi congiunti in materia di paesaggi.
San Marino, 20 ottobre 2010/1710 d.F.R.
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